
[ ]

LorenzoCenniePietroPipi,rispettivamen-
te segretario e tesoriere dell’associazione ra-
dicale TrasparenzaèPartecipazione, da ieri
mattina hanno cominciato uno sciopero della
fame, che si protrarrà ad libitum fino a che
nonriceverannounsegnaledapartedelpresi-
dente della Provincia di Gorizia Enrico Gher-
ghettasu duequestioni: il registroperil testa-
mentobiologicoel’adeguamentoallenormati-
ve sulla trasparenza del sito internet del Con-
sorzio per lo sviluppo del Polo universitario.
«Non si tratta di un capriccio ma di un urlo
non violento: basta con questa politica che
nonrispettaipropri impegniechecosì facen-
dolegittimaalla disaffezione la cittadinanza»
hasottolineatoPipi, ierimattina, inconferen-
za stampa. Lo sciopero della fame è insomma
un passo ulteriore a difesa «non tanto delle
nostre richieste, sostenute da petizioni popo-
lari» quanto a salvaguardia «degli impegni
che la Provincia ha preso con se stessa». Pipi
harievocato lacronistoria,daluidefinita “av-
vilente”. Per quanto riguarda il testamento
biologico,l’associazioneradicalehapresenta-
tounaraccoltafirmeperl’istituzionedelregi-
stro per le dichiarazioni anticipate di tratta-
mento. Il consiglio provinciale ha fatto pro-

pria la petizione, approvando una delibera
chedavamandatoaGherghettadi istituire ta-
leregistro.«A unmesedidistanzaaspettiamo
ancora che l’ente provinciale dia seguito a ta-
leimpegno-hapuntualizzatoPipi–Nelladeli-
berasi utilizzavano concettidi grande rilievo,
comeprincipiodiautodeterminazionedell’in-
dividuo. Finora però non è stato fatto nulla di
concreto.Enellaprimasettimanadigiugnola
Camera voterà il nuovo testo di legge. Manca-
no solo poche settimane. Vorremmo evitare a
Gherghetta una figuraccia: che a giugno si ri-
trovi a dover dire, non possiamo istituire il
registro per il testamento biologico perché è
giàstatoapprovatoil ddl. IlregistrodellaPro-
vinciadiGoriziadeveessereistituitoprima.Il
ddl sul biotestamento è per noi inaccettabile,
in particolare per due punti. In primo luogo,
qualsiasi dichiarazione fatta dal malato può
essere disattesa dal medico, in secondo luogo
si nega al convivente la possibilità di essere
fiduciariodelmalato».L’associazioneradica-
leconfidacheametàmaggio,quandosaràcon-
vocato il prossimo consiglio provinciale, sia
data una risposta su tale punto. «Altrimenti
sarebbe davvero un brutto segnale da parte
del centrosinistra, del Pd e dello stesso Gher-
ghetta» ha affermato Pipi.

Sulla vicenda del sito del Consorzio, tempi
ancora più lunghi. Datava 31 dicembre dello
scorsoannolarichiestafirmatadaGherghet-
taconlaqualesichiedeval’adeguamentodel
sito alle normative sulla trasparenza (indica-
zioneincarichi,emolumenti,curriculadeidi-
rigenti, impegni di spesa etc). Il sito però è
ancora “in costruzione”, dopo quattro mesi.
Control’inerziadelConsorziosisonoscaglia-
ti diversi esponenti del Pd ma imputando la
responsabilità al sindaco di Gorizia Ettore
Romoli. «Avrà contribuito anche Romoli ma
lasituazioneattualeèilrisultatodellagestio-
ne degli ultimi quattro-cinque anni ed anche
della precedente amministrazione comuna-
ledicentrosinistra–haconclusoPipi–.L’uni-
copuntodiriferimentodelcentrosinistrapa-
re essere l’anti-romolismo, che non porterà
adalcunavittoria,comedicevaNanniMoret-
ti. Bisogna invece dare nuove prospettive al
Consorzio e alla nostra città. Abbiamo diritto
di sapere quanti soldi vengono investiti in
questoente.DaricerchesappiamocheComu-
neeProvinciamettono72milaeurociascuna.
Non sappiamo quanto investa la Camera di
commercio».

Ilaria Purassanta

«Foibe, cercare ancora la verità»
Romoli: provo vergogna per non essere riuscito a perforare la coltre di silenzio

Le questioni sollevate riguardano il testamento biologico e la trasparenza sul Consorzio per lo sviluppo universitario

Sciopero della fame per i radicali Pipi e Cenni
L’iniziativa decisa allo scopo di richiamare l’attenzione della Provincia

Manifestazione al Lapidario nel 65º anniversario dell’occupazione titina
Gherghetta: anche la Provincia farà di tutto per recuperare il tempo perso

Lamanifestazione èstatacelebrataieri
nel 65esimo anniversario dall'inizio dell'
occupazionediGoriziadapartedelletrup-
pe titine, che fece da prologo alla tragedia
delle deportazioni. «E' incredibile che
queifattirimanganoavvoltinelsilenzio,in
una sorta di maledizione della memoria –
ha detto il sindaco -. L'unica cosa che pos-
siamo fare è continuare a insistere con il
nostroministerodegliEsteri,affinchéven-
ga fatta luce sull'intera vicenda».

Dopoladeposizionedellecoroneflorea-
li ai piedi del Lapidario (fatto erigere nel
1985 dall'allora sindaco Antonio Scarano,
presenteallacerimonia),hapresolaparo-
laanche ilpresidentedella Provincia,En-
rico Gherghetta che, accodandosi alle pa-
rolediRomoli,hadichiaratochel'ammini-
strazione provinciale «farà di tutto per re-
cuperareiltempopersoinquestianni, im-
pegnandosinellaricercadellaverità:ègiu-
stofarechiarezza,lodobbiamoinnanzitut-

toai nostri figli–
ha evidenziato
Gherghetta -. In
un'Europa che
ha abbattuto i
confini è giusto
conoscere, nel
bene come nel
male, la propria
storia». All'ini-
ziodellacomme-
morazione al
Parco della Ri-
membranzaèin-
tervenutaanche
la presidente
delcomitatoche
riunisce i con-

giuntideideportatinell’exJugoslavia,Cla-
ra Morassi Stanta: «A gran voce continue-
remo a chiedere la verità, per avere noti-
ziedeinostricari,ancheseiltimoreèquel-
lo di non ottenere risposte – ha detto -. So-
no crollate barriere mentali e fisiche, ma
non quel muro di omertà che avvolge le
veritàsuquestadolorosavicenda».Uncen-
tinaiodipersonehapartecipatoallabreve
cerimonia: presenti il Prefetto di Gorizia,
Maria Augusta Marrosu, il Questore Anto-
nio Tozzi, una significativa rappresentan-
zadellagiuntaedelconsigliocomunale,le
massime autorità militari provinciali, il
presidente dell'Anvgd, Rodolfo Ziberna, e
i rappresentanti delle associazioni com-
battentistiche e d'arma. In serata, l'arcive-
scovo di Gorizia, Dino De Antoni, ha cele-
brato nella chiesa del Sacro Cuore una
messa in memoria dei deportati.

Christian Seu
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Recupero diploma
e corsi di italiano

Sesto appuntamento
con il teatro sloveno

Scuderie goriziane
premiate al Trofeo Aci

ALL’HOTEL INTERNAZIONALE

CITTA’

Anchenel2010-11,leatti-
vità educative per gli adul-
ti avranno sede al Centro
territorialepermanentedi
viale Virgilio 2: funzione-
rannoilcorsoperilrecupe-
rodellaterzamedia,icorsi
di lingua italiana per stra-
nieri nonché i corsi modu-
laribrevi(linguestraniere,
informatica, Internet, foto-
grafia digitale, autocad)
con rilascio di certificazio-
ne finale, in base agli stan-
dardeuropei,dellecompe-
tenze finali acquisite. Per
le iscrizioni rivolgersi alla
segreteriadelcentro,aper-
ta dal lunedì al venerdì,
dalle10alle12,enelpome-
riggio di martedì e giovedì
dalle 17 alle 19.

“OPTIMIST” AL KULTURNI DOM

Domani, mercoledì 5
maggio,alle19.30,all’hotel
Internazionale di via Trie-
ste, si terrà la cerimonia di
premiazionedel trofeoAci
allescuderiegorizianeche
hannopresoparteal1ºral-
ly ronde isontino del 19
aprilescorso.Diseguitose-
guirà la conferenza stam-
pa di presentazione della
1ªprovadelCampionatogi-
mcanaAcGoriziachesiter-
rà a Gorizia domenica 16
maggio. Saranno presenti
alla cerimonia in parola il
presidentedell’AcGorizia,
CristinaPagliara,l’assesso-
re provinciale allo Sport,
Sara Vito, e il vicesindaco,
Fabio Gentile.

APERTE LE ISCRIZIONI

Primo appuntamento domani
sera alle 18.30 alla trattoria Da
Luka a Giasbana, nel cuore del
Collio, con “Bianco d'autore”,
l'iniziativacheabbinaleeccellen-
ze della produzione vitivinicola
al piacere dell’arte. Patrocinata
dalla Provincia di Gorizia e dal
comune di San Floriano del Col-
lio, l'idea della manifestazione è
nata dall'incontro di Alba Gurt-
ner con la famiglia Felluga e ci
accompagnerà da maggio a di-
cembre alla scoperta di otto arti-
sti (dell'isontino, di oltreconfine
ed anche del Friuli) e di otto vini
bianchi del Collio. Domani sera
sarà la volta del pittore di Ruda
Evaristo Cian e dell'uvaggio Zua-
ni.Lapresentazionecriticadelle
opere di Cian sarà a cura di Sil-

vio Cumpeta e Cristina Feresin.
Interverranno anche le autorità
provinciali e comunali ed Anto-
nioZanonperl'aziendaZuani.Al
termine della vernice, seguirà la
degustazione del vino abbinato,
cherimarràinmescitanellatrat-
toria per tutta la durata dell'alle-
stimento.Friulano,Chardonnay,
Sauvignon,PinotGrigiocompon-
gono il bouquet di Zuani: uve di
vitigniautoctoniedaltriperfetta-
mente acclimatati nel Collio. Di
colore giallo carico, ha un profu-
mofruttato,complesso,morbido,
con note minerali di buona lun-
ghezza. Sul palato è corrispon-
dente, caldo e ampio, di acidità
equilibrataedinotevolericchez-
za fruttata nel persistente finale.
Unacomplessitàdisaporicheri-

manda a quella delle opere di
Evaristo Cian. Cian vive e lavora
a Ruda, in provincia di Udine.
“NonèfacileessereCian,figuria-
moci esserlo d’inverno” dice un
proverbio friulano. La sua arte è
poliedrica: spazia dalle atmosfe-
re intime a dipinti intrisi di vis
polemica, ha esplorato nuove
stradeenuovetecniche,senzaal-
cun preconcetto. Cian ha propo-
sto numerose personali, come
quella alla galleria Equilibri di
Gorizia nel 2005 o alla “Nuovo
spazio” di Udine nel 2003, ma ha
partecipato anche a svariate col-
lettive, fra le quali ricordiamo
“Percorsi,acuradiDiegoCollovi-
ni a Campolongo al Torre. Origi-
nalissimoartistaatuttotondo,sa-
prà sorprenderci anche stavolta.

È stata prorogata fino al 30 maggio la mo-
stra “Tessuto d’autore”, allestita al Museo
della moda e delle arti applicate di borgo
Castello. Una scelta fatta in sinergia tra la
Provincia, l’associazione Graphiti e il vir-
tualGmuseumdiGorizia,sullabasedelsuc-
cesso ottenuto dall’esposizione nel corso di
VirtualGart, iniziativapromossa in occasio-
nedellaXIISettimanadellacultura.Seiso-
no gli artisti digitali coinvolti nella mostra,
inseritidal Centro regionaledi catalogazio-
nedivillaManinnelSirpac,ilSistemainfor-
mativoregionaleperl’artecontemporanea.
È la prima volta che il Museo della moda e
delleartiapplicateaccoglieunamostrad’ar-
te digitale: l’accostamento tra l’antico degli
oggetti in esposizione e il contemporaneo
delle opere digitali stampate su tessuto ha
creato un contrasto di forte impatto visivo.
L’esplosione dei colori offre ai visitatori un
ambiente espositivo più vivace.

Il Museo della moda contiene nella pri-
ma sala l’opera del goriziano Mauro Mauri
che, oltre a essere tra le figure di spicco del
panorama artistico regionale, è anche tra i
nomi storici per l’arte digitale. Altro nome
storico, ma in ambito fotografico, è quello
del goriziano Paul David Redfern, la cui
opera può essere ammirata nella seconda
sala, assieme a quelle di Lorella Coloni-
Klun, Elisabetta Gon,Fabio Fonda e Giulio
Calderini. La mostra è stata realizzata gra-
zie alla collaborazione tra pubblico e priva-
to, con l’associazione Graphiti, il virtualG-
museum di Gorizia come organizzatori, con
l’aiuto del Centro regionale di catalogazio-
ne di villa Manin, dell’assessorato provin-
cialeallaCultura,delcentropolifunzionale
di Gorizia, dell’università di Udine, della
Fondazione Carigo, della Friulprint Srl di
Tarcento,del Consorzio tutelaviniCollio di
Cormòns. (f.s.)

«Da sindaco di Gorizia, provo un senso
di vergogna per non essere riuscito nell'
operadiperforarelacoltredisilenzioche
incredibilmenteavvolgequeitragiciavve-
nimenti».EttoreRomoli,èintervenutoco-
sì nel corso della commemorazione delle
vittime delle foibe.

Martedìprossimo(conini-
zio alle 20.30) si terrà al Kul-
turni dom il sesto appunta-
mento del festival di teatro
comico “Komigo 2010”, con
lacommediainlinguaslove-
na del teatro Špas Teater di
Mengeš “Optimist”. Regista
e protagonista è l’attore slo-
venoMatjaž Javšnik. Il festi-
val Komigo è promosso dal
KulturnidomdiGorizia,dal-
la cooperativa culturale
Maja, dall’Unione dei circo-
li culturali sloveni e dal Ter-
zoteatrodiGorizia,conilpa-
trociniodellaRegione,della
Provincia e del Comune di
Gorizia e dell’Unione cultu-
rale economica slovena. Al-
la segreteria del Kulturni
domèincorsolaprevendita.

Tentati furto e rapina in una casa
di Lucinico: assolto un 49enne

Evaristo Cian protagonista di “Bianco d’autore”
Il pittore friulano farà da apripista per la rassegna che abbina arte ed eccellenza vinicola

L’arte del pittore di Ruda Evaristo Cian
sarà al centro del primo appuntamento

con “Bianco d'autore”, in programma a Giasbana

Prorogata a fine mese la rassegna
sull’arte digitale a borgo Castello
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Un momento della celebrazione che si è tenuta
ieri pomeriggio davanti al Lapidario, presente
anche l’ex sindaco Scarano che lo fece erigere

La deposizione
della corona

Èstataorganizzataconsuc-
cesso la gita nella fiabesca
Francia, ennesima iniziativa
del Circolo ricreativo Calva-
rio di Gorizia. In questa “Gita
senza confini”, così definita
da alcuni simpatizzanti della
vicinaSloveniachesisonoag-
gregati al circolo per la parte-
cipazione, sono state visitate
leattrazioniprincipalidiPari-
gi, icastellidellaLoira, lareg-
gia di Versailles, le cantine di
Champagne e alcune località
importanticomeBeaune,Rei-
ms,Strasburgo,LucernaeLu-
gano. Il merito della riuscita
va a Boris Bajželj, di Lubia-
na, che ha saputo accompa-
gnareilgruppointuttelevisi-
te con molta professionalità.

Circolo Calvario
gita senza confini
in terra francese

L’esponente radicale
Pietro Pipi: assieme
a Cenni ha iniziato
uno sciopero della fame

Si è conclusa con una
assoluzione la vicenda
processuale di un 49enne
goriziano che era stato
rinviato a giudizio per
tentato furto e tentata
rapina in relazione a due
episodi risalenti a una sera
del 2004. Secondo l’accusa
l’uomo, Z.A. le sue iniziali,
aveva tentato un blitz
ladresco prendendo di
mira un’abitazione in
località San Roc di Luzinis
in cui risiedeva una
famiglia composta da
madre e figlio. Si trattava
di due tentativi attuati
nell’arco della stessa
serata, ma rivelatisi
infruttuosi. All’epoca era

intervenuta la polizia ed
erano quindi scattate le
indagini al termine delle
quale il 49enne goriziano
era stato come detto
rinviato a giudizio. Una
volta avviata la fase
dibattimentale del
processo si era però
verificato un fatto tragico:
sia la madre che il figlio, in
rapida successione, erano
deceduti ed era stato
necessario allora acquisire
come prova direttamente
le dichiarazioni che
avevano reso durante il
periodo delle indagini
preliminari. Nel corso
dell’ultima udienza dinanzi
al giudice monocratico di

Gorizia Matteo Trotta sono
emerse, in seguito
all’esame testimoniale
degli agenti di polizia che
si erano occupati della
vicenda, delle discrepanze
evidenti tra la
ricostruzione dei fatti che
di delineava in base alle
dichiarazioni di madre e
figlio e la ricostruzione
indicata dai poliziotti.
Discrepanze talmente
evidenti che hanno portato
il giudice Trotta ad
accogliere la richiesta di
assoluzione che era stata
formulata sia dall’avvocato
difensore dell’imputato,
Massimo Bruno, sia dal
pubblico ministero.
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